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7 Tempo addietro la Gazzetta di Vienna ULI smenti. 
è le informazioni del , Mercurio di Svevia relativa» 
nente agli sforzi tentati d Ha P ussia per riconci- 

S)rsi coo la Corta di Vianna. Da teli inform>zioni 

sjjg abbiamo ora solt' ccrhio risulta avere ls Prussia 

Ape rilevanti off rte al Governo viennese, perfino ta 

guarentigia di tutti i possessi dell’ Austria, e dichia 

sto di essere d'altra parte disposta ad accogliere que! 

i. altre proposte che la ven ssern fatte. A queste 

pratiche il sgnor di Bensi avrebbe risprsto esigeno 

che la Prussia riunziasso dapprima ai trattati d' al- 

Langa offensiva 6 difensiva del 1806 cag'i Stui del 

cad, 0 permettesse a questi di conclud-ne di an: 

{| col Austria, Avretibe por soggiunte» |’ Aust ia 

op aver preposte da formalire ; s'ara al Governo 
xsiino 1 precisare le basi dell’ alleanza che ri- 

Jero finalmente che il momento di sab lre un'al 

:À} anza offensiva e difensiva può silanto venire, 

si quando l'Austria sia a capo ci una Curfederazione 

Al Sud da tutti riconesciuta, Anche la Presse ds 
* Vienna, oltre alla Gazzetta, dichiara nel toa pù 
Si ssoloto che teli informazioni on bauno nessua fvu- 
E°) damento. 

1 preparativi per le prossima elezioni formano a- 
dusso la priocip le e quasi esclusiva prevccupazione 
in Inghuterra. È outo © me lu gara elettorale pro 
7 coda accapila ‘n quel liberissimo paese, e cune con 
i ogoi meda, talvolta anco con la forza fica, si Jotti 
Fe s'influisca per la riuscita di diversi condidati. E 
[; grandi proprietarii po» sogliono ai loro alito im 
fi porre il nome che sostergon:; e gà si dee che 
7 molti del partito conservatore hauno diretta vere ra- 
il mazioni ai loro dipendenti onde dieno sufl'agio fa- 
È vorevole a chi si presenta come sostenitore delle 
IT idee del Ministero, Il partito liberale si sc glò sem 
li pre contro on simile sistema; ma finora sempre 
senza alcun risultato. 

Î La nuova organizzazione dell’ ammin strazione nel. 
la provincie e distretti dell’ Austria è entrata in vi 

pure Îl 4.0 settembre, Io quell’ occasione il miaistro 

dell’interna Giskra induizzò ai capi d' amministra 
tone provinciale una circelra rimarchevole a più 

1 dro titolo; non solo il menistro traccia si fuozio 

i narii fa linea di condotta che dovrauno tenere, 1m 

regnand: i al astenersi da ogni inuule formbità è a 

rispettare |’ autonoma )-gale dei distretti e crmuvi, 

ma ancora ingeunge loro formalm-nto d’ imziare la 

FI popolazione al meccanismo e allo spirito delle istitu» 

i ziom costuuzional. Tnolire raccomanda il’ agire con 

PI severità verso quei fouozienara che facessero notoria- 

li mente opposizione anti-costituzionale al governo e di 

Fi ;rocedere a loro riguardo a una seria epnraz one, 
i Yuest ultimo atto può offrire le miggiori Aif.icoltà ; 

Hi imchè la gerarchia amministrativa dell’ Austria d ta 

ti ditl'epoca del regime assoluto e della burverazia la 

ti sshabiadinaria, Noo basta alluntanare gli vomini 

D renvi e incorregpibili, bisogna surrogsrli con uomi. 

i nuovi, poo solo devoti al nnovo ordine d: cose, 

sa alti ad ona buona amministrazione, Ma questa è 

i questione di tempo, Del resto il governo è bro ri. 
Jluto ad agre coo energa nell’ esecuzione del suo 

jrogramma liberale — 6 ne è prova la sua risolu- 

one di fronte alla resistenza del clero contro le lege 
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feudale, n fedele allesto dell ultramanizni+mo. Il go- 


: chè la Commissione delta Dieta per i’ essme della 
ireposta separanista di Smulki è composia di vomi- 
o medersti i quali cercheranuo d’ eviare una deli. 
Qtiva rottura Col gov: roo, 
= sp 
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! Una casa fiorentina da vendere, con un rac- 
conto morale e un esempio lessicografico, di 
Pietro Fanfani. — l'irenze 1868, lire ita- 
liane 1,40. 


* essere pelle mani d’ «go: buon ilahano, non nato è 


> ® Dù saporito è sostanzioso fenito,  piototto della 
recente discusssane sulla lirgna, promossa da Al-s- 


L deror simile favoro. Nè peteva egli dir mghor pria. 
Pio ai dsvori, che giova sperare sta per {il 1seguire; 
fochè im questo v' ha, si può dire, i materiale 
della liigua, che più presto a di frequente ciascuno 
ha biscgno di conuscere e adoperare. immagina esso 
tn: casa da vendire iu Firenze, 6 la vien minuta 





Ecco un caro 6 prezioso fibriccino, che dwrebba | 


i vissuto da molu aoo su Tuscana. È questo il primo + 


È Sbdro Manzoni, Nessuno me.ho del Fanfini poteva 
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la italinge tire 39, par no eomestra it lire 16, 
Prowucis 0 del Regno; per gli altri Stet 
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Di Brusselle si hanno ragguegli sull’ impressisne 
che vi ha fatto la porina di Lagug-onnidre ad am- 
bisciatore, AI d.re della Gazzetta di Cotovia, egli a- 
vrebbe 1° incarico di trattare p:r un’ alleanza; ma il 
governo belgico sta io guardia ed è s’curo dell’ ap- 
poggio dell’ Inehilterra. Second» altra versioni, B us. 
selle non sarebba che us primo passo per 1’ amba- 
sciata di Pie roburgo, dov: Lug: érroniére  divrà ri. 
cominciare le pratiche per l'acqa st della frontiera 
renana, che furoro grà avviate, al tempo dei Borha 
ni, da Carly X. C si scrive | Emaucipation, giornate 
del resto poco autorevule, e che evidentemente mira 
a fr prop:ganda per la Francia. 

S condo una corrispondenza della Gazzetta nazio 
nale di Berlino, it Comitato cost'luenie, creato a 
Vars.via dal signor Milutine, ha fstto comperare e 
distribuire in gran copia un opuscata pubblicats a 
Varsavia, intitotato Delta riconciiazione dei Petacchi, 
della storico russo Pugadine, in cui st propug-a che la 
mssi-ne slava della Russi ran può essere compt? 
senza la cooperaziane del'a Potomoa, la quale È più 
tncivrita. Questa dstribuzicne coincide coo l'immi- 
vente arrivo delli Zr a Varsavia per le grandi 
diluzioni al campo di Mukotov. 





Quanto è avvennio l’ otto seltembre nel- 
l'Aula del Consiglio Provinciale del Frinli, è 
ormai noto alle Provincie sorelle; e i nomi, 
non certo sinora famosi, di taluni Consiglieri 
frinlani avranno già cominciato ad acquistare 
quella celebrità che stava forse nei loro so- 
gni di ottenere. Ma se su questo avvenimento 
non vogliamo seguitare in una sergna inutile 
di recriminazioni e di querimonie (dacchè la 
ploralità degli assennati comprovinciali sta 
con noi), è lecito & conveniente il considerare 
questo fatto in confronto di fatti analoghi e 
chiedere quanta speranza ci sia di vedere, 
fra non mollo tempo, la nostra Amministra- 
zione prosinciale avviata secondo quelle nor- 
me di civiltà che i tempi ed i pubblici biso- 
gni richieggono. 

In due anni, a dir vero, noi Veneti ab- 
biamo poco operato per raggiungere questo 
scopo. 

Noi ebbimo a soffrire il frequente mutarsi 
de’ Prefelli, senza necessità e senza che al- 
cuno di essi avesse avuta l'occasione di co- 
noscere appieno e di giovare al paese. Noi 
ci trovammo tra il caos delle vecchie leggi e 
it caos delle leggi nuove, ed ebbimo a sof. 
frire una mischianza di burocratici, quasi 
sempre incerti del proprio avvenire, coo uffici 
indetermipati, e quiodi niente o assai peco 
disposti a collocarsi bene nel nostro paese. 
Ma se codesti mali sono a dirsi indipendenti 
dalla volontà nostra, nè di tmiti imputabile 
il Governo, con altri mali volemmo aumen- 


i e’ interconfessionali, li sua fermezia verso il parato | tare la difficoltà sempre inerenti a un muta- 


mento così radicale quale fu il nostro. Por 
troppo in due anni si ha gnadagnato poco 
nell’ uso delle istituzioni italiane, nell’ uso 
snvio della libertà. E di tale condizione po- 
stra sì esperimentano ora i tristi effetti, cioè 


mente descrivondo tutta quanti. Così coglie l' occa- 
sione di nominare gli oggetti più usuali di tutte le 
case, Ma fin qui non ssrebba vinta per noi la più 
grave difficoltà; e ci occorrerebbe aver sempra tra 
le mini qualcha buon voc-bila so dim-st co, da ri. 
scantrarvi i più dei voc boli. P-nsò quinti stapen- 


inri ed amministrativi delle 


damen'e lantore a far sesuitare alle descrizioni di- i 


stese, dove son scritte in carztiere corsivo le voci 


più d flicili e baagnevali di pirucalira dichiarazione, | 


un apposto vocabolarietto, in cai è dita lazila e 
precisa spiegazione di tutte. È in tal molo eftici 
cemente riunito ciò cha sinora i più degl scrittori 
ci davano diviso, con poca a punto efticacia sui più 
dei lettori, Nn sono pu di 20 brevi capitoli coi 
segnenti litoli; ficciata, terreno. messanino, ealra- 
tura, biliardo, salotto dis ricevere, salotto da lavoro, 
toelita, camera da sposi, stanza del bigno, quardarabi, 
altre camere, studio, silotto da prun.o, tinello, cuci- 
na, stunzone, ridotto, giardino, cantina, A ques.a fa 
s guto un racconio morale scri con quel garbo 
di lingua 6 viva el:ganza, a cui ci uvvezzò di grao 
tmpo l'illustre Pietro  Faofani. E per vo saggi» 
dii modo, con cui è scritta quest'operett?, Lrasonito 
il p-mo periodo del primo capitolo. « L> casa ch? 
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rato’ costa contesti 10, 


tun oumero arretrato esotesimi 20. — Le inserzioni nella quarta pagina centesimi 25 per linsa, —.Non si ricevono 
lattara non affrannata, 06 si restitalscano i msgoscritti. Per gli asnoci giudiziari! osiste in contratto epeciale. 





si appalesano qua e li sintomi di un supre- | non invano chiamata potenza, che deve tutte 


mo bisogno nostro, quello educarci nella 
vita cittadina. 

Nè tutto ciò noi diciamo sull’unico fonda- 
mento di un voto del Consiglio provinciale 
di Udine contrario al desiderio nostro, nè lo 
diciamo pensando unicamente al Friuli, bensi 
considerando quanto è avvenuto od è in pe- 
ricolo di avrenire in altre città del Veneto. 
Si, manca in alcuni di noi il concetto delle 
istituzioni pubbliche, e con le vecchie preocca- 
pazioni disputiamo intorno ad esse; manca in 
un maggior numero la più generosa e leale 
delle liberalità, quella di sacrificare pel co- 
mune bene un malinteso amor proprio. Se 
ciò vero non fosse, avremmo noi forse assi 
stito allo spettacolo di tante dispute personali 
in quasi tutte le città venete? avremmo forse 
veduto già sciupata l’attività di concittadini, 
che possedono ingegno e cuore per farsi be- 
nemerenti? avremmo oggi ui delegato regio per 
reggere il Comune di Venezia? avremmo lo 
scandalo di tante rinuozie a pubblici uffirj? 

E un fatto; sulla parte che spetta ad un 
certo numero di cittadini riguardo l’ammioi- 
strazione del paese, il buono accordo non è 
ancora avvenuto. Per contrario, se carità di 
patria non ci ajnia, grave è il pericoto che 
tale accordo ogni giorno più si renda difficile. 

Egli è perciò che noi abbandonaado non 
di rado il campo della politica, ritocchiamo 
codesto argomento interessante al massimo 
grado la vita intima del paese. Nè teniamo 
il sogghigno di certi criticuzzi, che proclama- 
no dalia tribuna di un caffè di non voler 
prediche sui giornali. 

Difatti se talune massime semplici di scien- 
za civile fossero entrate nelle menti degli E- 
lettori arominisirativi, avremo noi avuto forse 
gli ultimi scandali dello sciolto Consiglio Co- 
munale di Venezia? avremmo avato l’altro 
je la prova di cotanti sprofondi dissensi tra 
i nostri Consiglieri provinciali? 

Non rinancieremo perciò mai al ridire sif- 
fatte massime, quando |’ occasione le dimo- 
strerà opportune. Ma accetteremo anche la 
sfida, che sappiamo ci voglinuo muovere i 
nostri avversari. Eglino dall’ astratto e dalle 
generalità ci invitano nel campo del positismo, 
nell'arringo degli alfari. E ic quell’ arringo 
noi scendsremo, ed eserciteremo una critica 
benevola nella sua severità su ciaschedun 
fatto della vita pubblica del paese. 

Ned è codesto un programma nuovo. Sem- 
pre il nostro indirizzo ulumo ci spingeva a 
ciò. Volemmo per altro lasciare al tempo la 
cura di dimostrare i frutti delle nuove isti 
tazioni. Ma se dopo due anni, in alenni ma- 
gistrati cittadini più che destrezza scorgesi impe- 
rizia, se l’oslinazione individuale minaccia gravi 
interessi del paese, nostro obbligo è di aiu- 
tare lo costituirsi di quella pubblica opinione, 
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si vuol vandare è possa in una delta più bolle strade 
di Firenze: d’ assi progevola arch tettari: di tre 
pranî, seoza il magazzino e le so;fit'e; con bazzato 
di pieira serena lin sopra al mezisuino, e pistrami 
lavorati alle lie-t:e, ch= sono sette per piano, fuor. 
chè al primo, dove, scambio della fia s'ra di mezzo, 
hi un vago terrazzino a balaustro di petra. » Le 
parole scritte in carattere cersivo trovan tutta. bella 
spieg.zione neli'esercizio lessicografico, cha compie sì 
pregevo'e oparetta. Cu] pietra serena dichiara l'au- 


tore essere quella pietra, con molto «omparta, dal © 
colore della cenere, con la quale si sogliono adoruare } 


le facciato delle case, 

Quanto bello ed uule esercizio non sarebbe quello 
delle madr:, che tenessero occupati 1 loro tigli quel. 
che ora del giorno nella lettura di tat bbrot Ma que- 
sto si olterrà solo quando alla smania  golfameate 
ambiziosa di scimiotiare la liogua francese succeda 
uo vero sentimento nazionale; e le donne italiano 
sippiano ben imitare le f avcesi, le tadesche, le n° 
glesi, che si vergagnerehbero di parlare usualmente 
uoa lagua straniera. Con questo Jibro è offarto a 
tutti è miostri e alle msestre italiane un mezzo po- 
tentissimo per insegoare con duetto @ profitto si- 











le resistenze abbattere, e ‘alla ‘giistizia e © 
alla verità assicurare pieno trionfo. 5 
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SARCA renze x 
IL PALAZZO -BARTOLINI 
ed i suoi ‘inquilini. 
I: Di 


L'Associazione agraria’ friulana. 


Chiedamo perdono a Dante ed al: padre 
Canciani ed agli altri ‘che stanno-nella: en- 
tratura del nostro Palazzo, se non comincia- 
mo da loro. Essi hanno tetipo da aspettare; 
la Società agraria, che sta per ‘emigrare. per 
qualche giorno dalla: sna: sede ' della: umile : 
Roggia alle sponde del Livenza copioso :do- 
manda il nostro saluto, e noi glielo ‘diamo:. 
ben di cuore. i Do 

Alla Società agraria noi porliamo un'pat- 
ticolare affetto: perchè essa rappresenta la 
spontaneità dell’associazione per il ‘bene del 
paese; perchè è stata ed:è. una molla. ‘di pro-: 
gresso: civile ed economico in esso; perchè; 
è stata l’asilo dove si rifugiarono gli uomini 
di buona volontà durante gli ultimi.anni del' 
dominio straniero, per combatterlo da: quello; > 
e perchè sarà ancora un punto al quale ‘si ‘ 
accenlreranno ancora coloro, che ‘vorranno 
propugnare gl’interessi di :fulta la‘patria friu- 
lana, ai quali non di rado, pur troppo, vor-- 
ranno fare contrasto altri interessi locali ‘sup- 

osti quali si presentano nella sterilità ' della 
loro mente e nella miseria del loro':cuore .a © 
certuni di coloro che hanno la. rappresentanza 
legale di tutta la Provincia e la.trattano con - 
idee da villaggio. Sì, la-Società: agraria ha. 
una missione non soltanto agraria ed.ecò- 
nomica, ma civile ed educatrice. A lei sta 
l'accogliere tuttora: e mantenere costantemente 
queste forze spontanee del hene, che fortu- 
nafamente ci sono nel paese, il dirigerle, il 
dare loro una potenza. generatrice, il figliare 
nuove Associazioni od Istituzioni di utilità ge- 
nerale. A lei sta di' darci un. compenso ‘di 
totti gli egoismi, di tutte le imprevidenzè, di 
totta la crittogama della ignoranza. ché ancora 
copre tanti che si credono :da più. degli altri. 
A-lei di propugnare il sarto . principio della. 
unità economica’ della. vostra ‘Provincia, basata 
com'è sull'unità naturale e ‘bisognosa di: fors 
marsi in pucleo di attrazione civile per.la + 
parte del nostro paese che : rimane ‘io : potestà..: 
dello straniero. Sì, la Società: nostra ha tut- . 
tora un'importanza politica, dacchè- ‘rimane. 
sola a rappresentare questa’ forza! di coesione, 
di unione, di progresso economito è civile, 
una parte della quale essa, avrebbe volontieri 
ceduto alla Rappresentanza legale della. Pro- 
viacia. Essa dovrà tuttora educare, e prepa- 
_—r—_——€mR»©«uT—@—<@- sO 
cura e costante la vera nomeaclatara, che find-a; a 
cagione del pessimo sistema da quasi tulti ciecambnte + 
segiito, era fatta sirom nto di Quotidiana padantesca 
tortora, E ogoi docente elementare dorrebbo, anca 
con sacrilic o, provvedersi di questo utilissimo fi ) 
e firae assilua e diligentissima lettura, pér aver’ 
casione quotidiana d’ insegnare, praticamente’ e'ia' 
modo amenissimo, la lingua italiana ai suoi alùnai, 
E pei moestri segnatamente fa il prudeote consiglio, 
che dà i autore, di nofare, nci margias-biaaco, di... 
cootro a ogni vece, la corrispondente del dialetto. 
ÙS- lieta accoglienza, che giova sperare incontri 
presro tutti ghi Italiani questo lavoro del ‘dotto scrit= 
tore toscano, gli sarà stimolo e Gbbliga morale -di 
farne altri, che valgano a diffondere per tutta ik” 
nazione i vocibo'i più puri e propri, i modi più 
eletu del parlare fiorentico. : È 
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rare persone meglio intelligenti degli interessi 
generali del paese. 

Mentre i becchini della irrigazione del Le- 
dra, com'essi medesimi si chiamarono, vantan- 
dosi del nome e della cosa, ‘come fanciulli 
che non sanno quello che si dicono e che si 
vergegneranno tardi di averlo detto, quando 
non si ostinino nel loro proposito di volere 
essere ciechi e di chiudere gli occhi per non 

. vedere, avversano la irrigazione ; la Società 

agraria andrà a mostrare loro sul luogo che 

nella irrigazione sono da adoperarsi tante altre 

acque dai contrafforti del Monte Cavallo fino 
_ a quelli del Monte Maggiore. 

Essa va pur ora a dire ai Consiglieri che 
portavano in tasca d’oltre Tagliamento il loro 
no per le 30,000 lire del progetto del Ledra, 

. che neì distretti di Maniago, Spilimbergo, 
Pordenone, San Vito e e Sacile vi sono va» 
stissimi spazii quasi sterili da irrigare ed ac- 
que per poterlo fare, ma che essi non lo 
vedono, perchè hanno chiusi gli occhi per 
non vedere il. Ledra, che doveva diventare il 
maestro di tutti;. La. Società agraria. mette 

erfino a concorso lo studio di progetti per 
la fognatura ed irrigazione dei Bartoli. Si 
tratta di progetti,: è vero, è null’ altro; ma 
stieno certì.che quando le quistioni di oppor- 
tunità sono..messe allo..studio, esse avranno 
presto 0-tardi: la loro solazione per la forza 
incalzante dei fatti. Quella gioventà, che noi 

educhiamo.-adesso, verrà su con altre idee è 
con- altri bisogni, e. cercherà utili occupazioni 
e le troverà nel trasformare l’ industria agra- 
ria paesana, nel conquistare a proficua col- 
tura le povere nostre terre ed anche le ste- 
rili-lande che: stanno alla riva destra del Ta- 
gliamento. Soltanto allora che quelle sterili 
lande saranno coltivate mediante la irrigazio- 
ne acquisteranno Pordenone e Sacile. e_ le 
altre grosse borgate di quella parte della Pro- 
viucia, quella importanza che le possa. far 
valere per sè. e che-non hanno ora. La istru- 
zione diffusa, anche col mezzo .del professore 
d’agraria dell’ Istitato Tecnico adetto alla So- 
cietà -nelle-conferenze date sui luoghi, e me- 
diante; de altre :. scuole farà comprendere, 

se non ai-nostri grandi uomini, che si van- 
tano ‘di avere fatto: da becchini al Ledra, 
alla grande” maggioranza dei coltivatori . friu- 
lai, il. vantaggio. dell’ irrigazione. É vero che 

per allora: noi avremo avuto la disgrazia di 
venire gli ultimi, quando avremmo potuto es- 
. sere, se-mon de’ primi, almeno. tra i non 
‘tardi, mà ci si arriverà finalmente, Intanto 
moli ricchi: d’.adesso saranno falliti per l’au- 

‘ dacia dei loro. risparmii, .ma. qualcheduno ci 

guadagnerà istessamente. 

La Società agraria friulana andrà a recare 
vita ed impulso. ai Comizii; locali, ‘e li asso- 
cierà nella comune attività. Essa farà presebti 
i progressi altrui-e la ricchezza dei. coràg- 
giosi che spendono per produrre, come fa la 
generosa Provincia di Milano, }a' quale regala 
ora cioque milioni a premio perdato a chi 
farà. an canale d'irrigazione per la parte mi- 
nore del suo territorio, certa di. guadagnare 
più del doppio coll’ imposta. Noi avremo di 
certo perduto assai ad. aspettare e disseppel- 
liremo' i nomi dei becchini del Ledra per 
celebrarne convenientemente gli avversarii ; 
ma alla fine il Ledra ‘sarà resuscilato con 
molti figli, col Natisone, col Torre, col Me- 
duna, colle Zelline, col Livenza e con molti 
altri. Sat 

Esso, anzichè morire, avrà generato figlinoli 
e’ figlinole. - Figuratevi, se potrà morire un 
fiume, il cui antico nome significa acqua, e 
e che tal quale è ha meditato di farsi del 
Tagliamento un tributario! 

Ma noi dobbiamo oggi restringerci al Pa- 
lazzo Bartolini, e fare una prima visita ai 
locali della Società agraria, concessi dal 
Municipio di Udine, che sa di essere alla 
testa della Provincia per fare qualcosa per essa. 
La Società adesso, oltre ad avere locali com- 
modi e decenti per i suoi uffizii e per le se- 
dute del Comitato, ne ha per il professore 
d’ agraria adetto, al cui stipendio come pro- 
fessore dell Istituto Tecnico avendo aggiunto ; 
41000 lire, può così far dare delle lezioni 
speciali in Udine e nella Provincia, dietro 
domanda fatta dai Comizii e dai Muvicipiî. 

uesta un'ottima istituzione, della quale 
avremo da parlare in appresso. C° è locale 

anche per un Gabinetto di lettura speciale dei 

Soci dell''Agraria. In questo gabinetto, oltre 
a molti libri trattanti 1 industria agraria, sono 

da leggersi una copiosa raccolta di giornali 

di agricoltura, economia, tecnologia, scienze 
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GIORNALE DI UDINE 


naturali ed altre cose. Tatti i Socii che ven- 
gono: ad Udine sono al caso di venire în 
questo Gabinetto a passarvi utilmente il tem- 
po e di esaminare quello che loro più im- 
porta. Essi possono conoscere giorno per 
giorno tutto ciò che in fatto d’industria a- 
graria si pensa, si studia, sì fa in tata Italia, 
anzi in tutta Europa. Ma il benefizio now si 
limiterà a quelli che qualche volta almeno 
visitano il Palazzo Bartolini; poichè tutto 
uesto materiale entrerà a formar parte della 
Biblioteca circolante della associazione agraria, 
che arrecherà ì libri ed i giornali a domicilio 
a tutti i Sociì della Provincia. Saranno tante 
occasioni per essi di vedero i progressi altrui 
e di riconoscere che i Becchini del Ledra non 
sono proprio quelle cime d'uomioi ch' essi 
credono e che non hanno reso al paese quel 
grande servizio del quale si vantano, 

Alui locali ancora sono assegnati per ac- 
cogliere strumenti e macchine agrarie, e mo- 
delli ed altri ancora per i prodotti della pro- 
vincia. 

Oggì ci limitiamo a questo breve cenno; 
giacchè sono soggetti da meritare più ampio 
discorso, cui riserbiamo ad altro giorno. Po- 
scia parleremo degli altri inquilini, e degli 
altri Istituti, nella speranza di mostrare con 
una sintesi, nella quale si comprendono anche 
le idee dell'avvenire, e se volete i voti, che 
nel Palazzo Bartolini, almeno allo stato em. 
brionale, esiste la Provincia. Né questi voti 
saranno come quello dei Consiglieri Moro, 
Martina e Monti di sussidiare gli assettati 
per un canale che si decretò di non fare, di cui 
un Consigliere con molto spirito disse, che 
era un volo vuofo. 

PV. 
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Firenze. Scrivono da Firenze al Corriere 
Mercantile: 

Molte voci e fatti pochissimi. Si credono false le 
notizie di accordi intavolati fra il nostro Governo e 
la Francia per Rom»; anzi credesi che ora nelle re- 
lazioni del primo col Gabinetio delle Tuileries regni, 
se non fredezza, simeno qualche rissrva. 

Per altro non cessano, a quanto si afferma, ne- 
goziati piuttosto attivi, tra Fireoze e Parigi nguardo 
agli affari Romani; ma a Firenze ficora non si spe- 
ra ch’essi producano una prossima soluzione, nemmeno 
in senso di un notevole cambiamento, appunto per- 
chè ‘e idee del Gabinetto di Palazzo Veccmo nteo- 
gonsi molto più avanzata verso la soluzione, anche 
circa il modus vivendi, di quelle finora proposte e 
sostenute a Parigi. - 


—— 0800 
ESTERO 


Austria. L’agitazione della Boemia, della Mo- 
ravia e della Galizia, non sembra appoggiata dali’Ua- 
gheria. Il partito Deak, devoto al Governo disappra- 
verebbe più d’ogui altro tali ostilità. 


— Nei circoli politici di Vienna non si parla che 
del viaggio di Francesco G usspps iu Galizis per ine 
terrogere i voti di quelle populazioni e vedere se 
l'unione della Galizia coll’ Ungheria può efficace. 
mente concorrere allo sviluppo ed al consolidamento 
delle monarchia austriaca 


—— Si scrive da Praga: Nei vilaggi Sasald e Bra- 
tik non lungi da Gablenz, forono affissi agli svolti 
delle vie proclami, nei quali si eccitano fe popola. 
zioni a rifiutare le imposte e persistere pell’opposi- 
zione; vi si fanno minaccie a chi le pagherà. 

Su pei canti dello vie di Praga furono affissi av- 
visi listati di nero per anouociare che totti i fogli 
ezechi furono sequestrati. Gli agenti di polizia eb- 
bero ordine di staccarli. 


Francia. L’ International, giornale come si 
sa stipendiato dal goveroo napoleonico, in ua artico» 
lo violentissimo contro la Germania, che incomn- 
cia e finisca con le parole guerra alla Prussia, di- 
chiara nettamente che il generale Lamarmora fesso 
alla Camera la nota del 47 giogno 4856 del conte 
d'Usedom, per ordine di Nspoleone ill. 


— Leggesi nell’ International: 

Si attribuisce all’ imperatore Napoleone l’ inten- 
zione di non prendere nessuna decisione in questioni 
di politica tanto interna quanto estera se non nei 
giorni che precederanao la sua partenza per Biarritz. 
Nelle sfera diplomatiche si aspettano importanti de» 
creti in data di quella città. ù 


— La Liberté, in un articolo sul disarmo pras- 
siano, dopo aver parlato delle esperienze sulle torri 
giranti fatte in Prussia, e di altra sulle ferrovie, con 
locomotive armate di cannoni, destinate è far da 
esploratrici, conchiude : | 

Da queste precauzioni, sia aggressive, sia difeosi- 
ve sì può misurare quaota filucia inspiri al Gover- 
no prussiano il linguaggio pacifico del Guverno frao- 
cese = capo dello Stato, Ministri e stampa ufficiosa. 






































O questa fiducia è fondato, 0, xe essi non è fande- 
ta, è ingiuriosa e provocatrice. In ambadab le ipotesi, 
come non no uscirebbs la guerra? 


Riina Scrivono da Rissingen alla Li. 
rie; 

Consta da buona fonte che l’imperatore Alessin- 
dro di Russia non è aacora rieotrato ne’ suoi demi. 
ni, perchè ha sommo desiderio d’incootrarsi con 
Napoleone 11! Lo crar è sempre assai bene dispo- 
sto riguardo alla Francia. 


— A Monaco di Baviera si smentisce la natizia 
che debbrsi costruire una noova fortezza sulla frone 
iera dei Palaigato. 

“ 

Danimarca. L' /nternaional crede che il 
rifiuto delia Danimarca di accedere alla convenzione 
Moaelaria e dei pesi sia stato instigato dalla Russia. 
Questo incidente ha suscitato alcuni timori a Ber- 
Ino, poichè se si effettuasse un’allesnza tra Copena- 
ghen è Pietroburgo, la Érussia dovrebbe ribunziare 
al desiderio di impadronirsi del Juttand. 


RMumenia. La Stampa Libera ha la seguente 
potizia da Bukerest: 

Sono qui arrivati da Ridaotz quiodici carri e 
furono scaric-ti nella caserma della Malmaison in 
presenza del principe Carlo. 

Dicevasi che portavano attrezzi di macchine per 
ferrovie, ma in realtà il carico crnsisteva in 4500 
fucili. Altri quindici carri sono aspettati in breve. 


Turchia, I giorn:le Serbia anvonzia la con. 
tiva formazione di nove bande insurrezionali sui 
monti Balcani. Questi giorni ebba luogo una nuova 
battaglia dalla quale faroro trasportati a Rustsciok 
20 carri pieni di feriti. Gi'in«orgenti eb'ero finora 
hi peggio; pure continuano a resistere in attesa di 
mofo:zi, 


— Le principali disposizioni del Codice di com- 
mercio francese furono adottate nell’ impero ottoma- 
no 6 formano un regolamento reso esecutorio da ua 
recente firmano imperiale. 


Candia. Scrivono da Costantinopoli all’ Osser- 
votore Triast.no: 

L’ Assemblea generale dei candiotti diede ordine 
al governo provsisorio di quell’ isola di esprimere 
tutta la sratitudine del popolo candiotto verso il po- 
polo americano per le simpatie, che nel pu .vo mon 
do si nutre per la causa degli insorgenti. L’ amba- 
sciatore americano presso la nostra Corte promise di 
far pervenire al suo Governo 1’ atto ufficiale del Go- 
vesno provvisorio di Candia. 


Spagna. Scrivono da Madrid all’ /ndep. Belge: 

« li governo spagouol» promette di ricompensare 
agvi agente di p lizia che potrà preseotargii uo 10- 
dividuo qu:lunque, che abbia apprezzato a modo sua 
uo fatto politico, ove questo non sia stato portato 2 
conoscenza del pubblico dalla Gazzetta 0 dai giornali 
mioisteriali. Quell’ individuo sarà imprigionato, o an- 
che condaonato a pena più grave, come allarmista e 
propagatore di filse not:zie, » 

Animo viat Ci è sempre del nuovo in Spagna. 


cea 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
VARII 


FATTI 


Zi sig. Moro ci scrive quanto appresso : 
Onorevole Deputato cav. Pacifico Valussi 
Udine, 


Casarsa, li 40 seltembre 4888. 


Nella discussione del Ledra si diede in Cobsiglio 
Provncral: lettura di due protocolli che contenevano 
deliberazioni prese dalla Deputazione ia argomento, 
senza però il mio intervento, 

Giust:fico l'assenza col feto, che la prima volta 
ero a Firenze per Îa Pootebba cogli altri colleghi, 
e la seconda con la circostanzi, che precedentemente 
aveva avvisato che non ci puleva venire, ma che mi 
pronunciavo contrario a portare la questione io Con- 
siglio. 

La pregherei quindi, onorevo'e signora, a volere 
in questi sensi, nel prossimo aume:0 del Giornale 
di Udine, retificare l’asserzione contenuta ib quello 
del 40 corrente pell’art coto intitolato l'opera dei vea- 
tisei nella parte che mi raguarda, civè di avere nei 
protocolli lodata e biasimata la stessa cosa. 

Ho l'opore di riverirla. 
Dev.mo servitore 
Jacopo Miro. 


Stsmp'amo con molta piacere questa rettificazione 
del deputato J cipo Mxo, sebbena condunni l'atto 
dei due suoi c.l'exbi N rtiva e Mooti, che parteci. 
parono si due protoc li contraddittorii, che avevano 
scosso snche il deputato Moro, quando it deputato 


Fobris, leggendeli, avverii quella cootradilizione, Egli 


però non reclamò allora, furse per non dire sull’atto 


ai due colleghi ciò ch’ei dice loro adesso, cioè che 
la loro inconsegueuza non era ua buon indizio della 
consistenza dei loro giudizi, nè un buon arg:mento 
a favore della loro proposta. Siamo Lreu di stampare 
ques'a reltificazione, von ® poi, ma ai suoi cilleghi, 
soche p.rchè vediamo cha il deputato Muro pon è, 
come altri si vaniano, insensibile ai giudizii della 
opinione pubblic». 


P. V. 









































































ET ATTI 


E Bozzetti provine?tati, di cui si ave. 
va comunciata la pubblicazione nel passito  mertedì, 
Don seguiteranno por ora, Ricordiamo però che il 
signor G. BD. F. cun molto acums è con motto brio 
voleva indirizzare i suoi complimenti si Croquenta 
dells Sala filarmonica ; ma, dopo udite certe stona- 
ture, egli ba rinuogiato af prosetto ed ba ritirato il 
manoscrilto, Del che noi gli sappiamo grado. perché, 
a dire schietto, i comphmenti del signor G. B. F, 
erano, in quelche pagina, irappo adulmoni.., special. 
meote dopo Ml memorando voto dell’8 settemb e, I 
novelli Moribondi della Sala filarmon cs non si do- 
vevano coufsudero cr0 quelli del signor Patruce lì 
della Gatun:; tanto è vero che di taluai di loro 
nemmeno si potrebbe dire, quando saranno morti, 
de mortuis nil nisi bene, 






























Leva. È determinata la chiamata dei giovani 
della classe 1847 in tulle la provincie del regno. 
La prima sessione viene aperta il 45 del corrente 
settembre. Le operazioni del sorteggio avranao prin. 
cipio il 8 del prossimo ottobre, 6 saranno proseguita 
senza interruzione sino al loro termine. Le opera 
razioni però per l esama definitivo ed asseato degli 
inscritti, it mipistero della guerra noa ha ancora de- 
terminato quando debbano avere principio. Questo, a 
nostro parere, è male in quantochè tanti giovani re. 
stano sospesi sul'a loro sorte, e non pnssono in con- 
seguenza darsi a stabile lavoro. Il ‘circoscrivere lo 
operazinni della leva al solo sorteggio non giova 
puoto nò al governo nè agli iescritti e loro fam glie. 


NI 10 Reggimento Granatieri a 
Cividale. ir 4.0 Reggimento G:anat ori si reca. 
va il 9 correnta a Civid.le, punto d'arrivo della 
passeggiata siabitita per quel gorno. Giunto in vici. 
nonza alla città il regg mento veniva accolto dal 
Maggiore di quella Guardia N.zionale, dalle , Auto» 
nità mupicipali e da molti citiadioi venuti fastosa- 
mente incontro alle truppe. Le vie per ie quali il 
reggimento ebbe a passara erano imband erate e la 
ciuà aveva assunto un spetto di vivacità che la reo- 
devaarcora più g*js.1 primari cittadini avevano iotanto 
fatto allestire un dejuner al quale iovitarono tutta 
l'ufficialità e che mascì a questa graditissimo noa 
tanto per la squisitezza e la copia dei cibi quanto 
per la cordialità è la fraterna espaosione con cui 
venne offerto. S4 la visite fosse riuscita men) inca 
spettata, si avrebba provveduto anche ai soldati, ma 
la ristrettezza det tempo non p-rmisa di meo fara ad 
effet o il diviswmento. Fa ogni modo i soldati si tro- 
varono soddisfattssimi dell’ ottimo accampamento lore 
accordato, e dell’ accoghenza calda e simpatica cha 
trovarono in tutte le classi dei cittadini. La giornata 
si chiose con uno scambio di saluti e di reciproci 
senuti ringraziamenti, ed è certo che se la prima vi. 
sita dei Ao Reggimento Granatieri a Cividale non si 
cavcellerà così facilmente dalla memoria dei. Cividi. 
lesi, essa rimarrà impressa egnalmente ia-quetla de- 
gli ufticixli e soldati che ebbero occasione di cono- 
scere e di apprezzare i vivi sentimenti d’ ammira» 
zione e di smpuia che nutre per essi quella gen- 
tile popolazione. 


Un reverendo che ha troppa 
premura. Qui io Uline, in piazza del Fisco, al 
Civ. N. 417 v' ha una malati io sui 60 anni d'età, 
colta da grave morbo.-La notte dal 8 al 6 corrente, 
un prete del Duomo, temporalista spistato, la con- 
fes:ò e le portò il viatico. N:i domani la malata stà 
meglio, il pericolo è cessato, ma giunta Ja sera, mal- 
grado l'avvenuto miglioramento, il prete vuole som: 
mic.istrarie l'estrema unz:one. « Vuol forse, dice la 
povera donna, seppellirmi viva?» Ms il prete tira diritto 
e astende al fatto suo. Appena uscito dalla camera 
questo zelante sicerdote, la donna, munita dell'e 
strema uozione, s' alzz dal letto e rimane seduta sur 
una scrapna, quasi ua’ ora, senz’ ombra nè di sve- 
nimento nè d'altro disturb». To uaa parola stava 
abbastanza bene e so ne spera la guarigione. Il pre- 
te, disso la famiglia, tameva di essere disturbato a0- 
co dorante la notte! ! Tale il faito preciso, è più, 
pè meno, 

Ogouno sa che in una grave malattia, lo spa- 
vento e il timore della morte, basta per acceleraria. 
E chi procura una tsla tremenda emozione d'animo 
con un sacramento che si appella estrama unzione, 
e che fra cristiani è il passaporto per l’eterni'à, 
non esercita forse egli un ufficio crudele, ba'baro 
ed inumano, qualora voglia aotecipario ? ... E poi, 
rapporiandosi alla prammstica ecclesiastca, può uo 
prete dare uo sacramento contro la volontà od a 
maliacuora d’un milsto? Eppure Ja bisogaa è pur 
troppo così. 1 medici, s rreggeodo lv spinta d'un on 
f-mo, gli prolungano realmente la vita; talora al 
cu“i preti, con zelo ostentato e collo «pavento, gli 
accelerano la morte. Anime caritalevoli 11 


Da Fagagna ci scrivono in data det 9 
corrente : 

Seri aveva luago l'inaugurazione della puava nist- 
za destinata al mercato @ intitolata ditla Concordia. 
Fino d.lt’ albi i mortaretti avevano anpunziato il so 
lenna avvenimento, tuonando dalla collina che s0- 
vrasta al paese: lì mattino si passò io preparat vi 6 
fu solo nel pomeriggio che ebbe priocip o fa fest: 

Nel mezzo della piazza era eretto uo palco d-sti- 
pato alla banda che doveva più tardi far ballare i 
contadini sui quattro tsvolati disposti ali’ intorno. Su 
que! p Ico, verso le d pom., prese posto il nostro sio 
dica, sig. Dumenico Bureil, che iu abi o nero e con 
fa fascia tr:col.re del sind-csto lesse uo discor.o re- 
lativo alla circustanza 6 che riscesse gli applausi dele 
pubblico affollato ad udirto. Essendo riuscito ad 2° 
vero copia, ve la trasmotto, credendolo degao di 
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[I ariro sul Giornale della provincia.” Ecco” lo 
Lrole doll'egregio sig. sindaco : 


Pi, nome che il Municipio di Fagagna hs stabilito di 
uova piazza ad uso di merca 0 è 
Piazza della Concordia, 


nome ricorderà opportunemante come il 
he voi vedete abbia potuto farsi a merito 
la concorde accoud scandenza eli tutti i proprietari 
orcasione della sistemazione del paese — in parte 

nita —— ÎD parto da eseguirsi apcora; ed abbia 
E oluio farsi con poco aggravio della csasa comunale, 
ES morita della concorde cooperazione degli abitanti di 
Fiyagoa che prestarono gratuitamente gran parto 
dall oper?» 

e, nome ricorderà poi in eterno como la 
ciccurdia e la fratellanza siano base ai grandi com- 
drei fra lo nazioni, come ai piccoli commerci fra 
I gfeso 0 p20se; fonte di prosnertà e di forza a li 

i Stati, come a modeste Comuntà. © 
Bra perfida arte dei governi stranieri 6 dispotici, 
fnita in sistem», quella di fomentare nei paesi 
di c ms Loei piccoli le troppo famose lotte di 
ciipaniles 0 così, mentre l’attività e le forze si 
ffautavano in sterili garrricciunle, lo straniero si 

i deva ficile il dumioare 6 lo smung-re. 

“Como ii sospetto 8 la discordia erano allo stra» 
I.ro industrie e appoggio di governo; co-l a libery 
verno è fondamento ta fiducia 6 la concordia, 

Al sorgere dell'Italia e della libertà 13 lotto di 
le depirvero dovuaqne, come uccelli no» 
come gufì che si nascondono 
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pan Ò 
td oì di mal augurio, 
n spuntare det sale, a 3 
4 Ed è pure in nome della libertà che noi potemmo 


dlteaera il diritto di uo mercato mensile d bestiami, 
dintta che ci venne. reylcitumente negato fivchè 
rifronva l'Austria e i priwcipii  retrivi da essa se- 





i 
‘ a 23 anni che io mi dedicai costantemente 
all'amministrazione di questo Comire, Do hi volu'o 
lie avessi la soJdisfazione, io questo  giorao, ine 
izi al corlese pubblico quì intervenuto anche dii 
i.torni e dalla città, di anmunziare questo per Fa- 
piena lielissizio avvenimento, 

:-4 Fagsgoa pasta nel caotro e congiunta con comode 
Hifade a villaggi popolosi, prosperi, 6 nell'industria 
iilallevnmento del bestiame fra i più attici 6 dili- 
jfoti, offrirà toro va comodo sito di traffico. 

4 M. è grato di rilevare, 0 sgnori, in questa cirro- 
Lara come dal prircipio del secolo ad oggi il ba- 
hjume siasi quadruplicato in questo Comune, il che 
bjuivalerebbe a dire che si è quadruplicata la pro- 
Hperità agricola, 

Li Proprietari illuminati scavarano torbiere, proscin- 
provo palludi, diedro esempi di coltivazioni arboree 
ofittecolissimi. Proprietari ed agricoltori introdus- 
bro trif gh, mediche, colzat, lino, e ultim:mente la 
Noa, de-tinata a circondare di utile ornameato i 
Usi delle nostre baile colline; e già prospera il vi- 
beto dove aliravolta sorgevano mura di castelli, nido 
Hi feudalità, di oppressione, di tradimenti. 

i fl coutadioo di Fazagoa, che non distingue nò 
forno nè notte quando si tratta di lavorare, segui 
en prontezza ed iutelligenzi i buoni esempi @ s8 i 
sersb li qui sono pochi, ciò è dovuto all’intalli» 
poza ed al lavoro. . 

‘| Che se un giorno a piedi dei colli di Fagagna 
d,vesse correro un fiume, sa il Ledra, sospiro di 
‘gicoli, dovesse discendere a b»goare la nostra pia» 
urta, ciò che potrà avvenire se ai nostri rappresen» 
fiati provinciali non maocherà senno, coucordia e 
Fecraggio, in tale caso la nostra agricoltura, me ne 
Ificcio garante, sarà la prima ad approfittaroe. — 
Pussavo le m'e parole essere un fortunato augurio, 
we un saluto di fratellanza ai ben venuti che 
pene questa nostra festa. » 


5 Gl’intervenuti erano assai numerosi e nei pal. 
hi eretti a” due lati si rimarcavaco molte signore 
* ‘te dai vicioi paesi, mentre non poche ce n'erano 
| # cha alle fiorstre della case prospicieoti la p'azza. 
4 Terminato 11 discorso del siodeco, ebbe luogo il 
ico della cuccagna, eccallento esercizio ginnastico 
È frottò al visciore vo aguello, d Ila bottiglie di 
Y 0, delle ciambelle e anche qualche moneta, 
| Le ombre, per dirla danta.c.m n'e, avevano ia- 
(fo cominciato ad alluogarsi ed 1 primi razzi fi- 
hianti per P aria annuoziavano che si stava per 
de privcipio ai fuochi aruficisti. Ci furouo giran- 
io soli semp! ci e d:ppi, candele romane, spirali 
3 arche uo bel contro di fuoco nel quale tegge- 
fY:+ a caratteri di fiscoma l'epigrafe Viva Fagagna. 
FR iti di quesu fuochi furono accolti: eva plavsi, ai 
‘Qu li h» veduto cha s' associava anche una signora 
Pa udinese, cha dopo esssrsi fatta appl-u ir fia» 
8: tatti del Messico... era venuta ad applauliro i 
rotesoici di Fagagoa. 
3 Termioati i fuochi artificiali, si ripres.ro nuova. 
nie le dine, e anche dopo che que-te ebbro tere 
E ft: ve, la banda — che era quella eccellente dei Go 
[ Bi10es: = attese, sunnando, che la casla diva fus39 
È$ * alta nei cieli prima di andarsene a letto. 
[i Era già tardi che Fagagoa si mostrava ancora ani- 
E Faussima, essenduché non solo dai vicini presi ma 
je da Udive erano venuti molti amatori di foste 
&-mpestri, 
ih E questa fu proprio una festa che sarà memora- 
de uegl annali del Comune. 
ha Ozgi il mercato si apri con straordinario concorso. 
Molta gente, molti besusmi, melti affari. Si valutano 
Td olire 300° le transizioni avvenute. È un buon 
tgurio per le sorti del nostro mercato. 


4 
Y 
i 
i 
i RI ministro dell'Interno hi compito 
EP"ima di psrure dal ministero, uo atto che i fautori 


lPall'eortata hbòrtà comunole biassmerinno, ma che 
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pratico. Ha dichiarato cho la cittadinanza comunale 
non si può dare a titolo d'onore se non-perfatti 0 
meriti che riguardino intorassi unic:mante comunali. 
Il princip'o a cui s'informa questi decisione è quello 
della separazione tra 1’ amministraziono locala 6 
la politica generale. L'amminisirazione locale apetta 
ai Comuni, fa politica generale al Governo e al Pare 
lamento, E sarebba utile che questo principio, fe 
condo di ntume conseguenze, f:ss0 consilferato como 
una guareptigia della separazione dei potori e del- 
l'iadipondeoza del parlamento, 6 si estendass3 a 
tuite le altro deliberazioni che i comuni e le pro- 
vincie si arragassero di preodero sopra argomenti di 
pilitica. In verità è illogico che i comuni in nome 
collettivo presepuno voti o proteste su cose che ii 
Parlamento è chiamato a decdere. Questo diritto 
spetla ai cittadini io genera, agli eleueri in partico» 
lare, ma Don a corpi collettivi, che non rappresen» 
tano se non lo scopo speciale per cui furono legal- 
mente costituiti. 


Biglietti da lire cinque. il ouovo 
biglietto da lire cioque, che la Bruca nazionale del 
regno d' Italia è autorizzata ad emettere, è impresso 
sopra carta bianca, priva di fil g aga, io colora az- 
zurro e nero sul diritto, in verd» e naro sul rore- 
scio, ed è della dimsasione di 85 par 48 millimetri 
circ:, non compreso sl margine dol fazlio. 

1 bgletti da lira cioque sinora emessi della Banca 
nazionale, con fa forma determinati dii m aisteriale 
decreto del 2 settembre 1866, saranno ritrati € 
mano mago sostituiti dai nuovi. 


Società cooperative. In questi giorni 
in parecchie ciuà 5,00 staii aperti foadachi per gli 
oparai dalle Sucietà cooperative di consumo. 

Duîla relazioni che ci giungron da Balogn>, Fer- 
rir4, Verora, Le;nago, con piacere cnostatam: che 
lesito ottenuto non puteva essere più sodli-fscente, 
e ne emerse per prima felica consezuenza che i fore 
nai privati, st sono trovati custreiti a miglio:are e 
dimipuire il prezzo del pane. 


Invenzione. Parecchi tentativi vennero fatti 
ma fivora senza risultato, onde trovare ub istrem*ato 
che segnasse una precisa drezione nei viaggi di 
mare, nei paraggi scorosciuti e per il cattivo tempo. 

S:mbra che di capitano Albin, di già favorevol- 

men:e conosciuto nel moodv scientifico per la sue 
scoperte è il suo fucile a retrecarica, sia riuscito, 
dopo lunghi s'utii, a febbricare una bussola automi» 
tica, che segnerebbe la strada percorsa ds no na- 
v glio. 
5 giornali inglesi 8’ occupano già di questa, e ne 
parlano in senso favorevalissimo per 1’ inventore, 
{racciandone i principali vantaggi, come, per esempio, 
il mezzo di stabilire la posizione d’ una nave in 
mare allorchè le osservazioni astronomiche faono di- 
fetto; il mezzo di conoscere le deviazoni che il ba- 
slimento ha subite nel viaggio notturno; il calcolo 
dell’ epoca in cui questo deviazioni si sono pro- 
dotte, ecc., ecc. S 

Ma ciò che è più notevole, si è il vantaggio che 
tale invenzione può dare durante una battaglia na- 
vale; perchè se questo is'romento non è colpito di 
qualche proj tile, esso segna perfettamente tutti i 
movimeati operati dalle navi nel combattiment», di 
maniera che sarà facilissimo il tracciamento d’ una 
carta abbastanza precisa del fatto. 

Notizie mîlitari. — Se si:mo beve infors 
mau, i corpi che or sì trovano al csmpo di Porde- 
none, depe il termine di esso, prenderanno le se- 
guenti stanze : 


Il reggimento cavalleggeri di Swlozeo a Varona; 
Id, lancieri di Mooteb-llo a Ud ne; 


ld, cavalleggeri di Lodi a Vicenza; 
IS id. di Lucca a M.leno; 
HI. id di Alessandria a Lodi; 
Id4. lavcieri di M.lano a Lucca. 


Le batterie d'artiglieria ritorneranno alle stanze 
da esse occupate prima del campo. 


Neerologia. — Leggesi nel Giornale di Pa- 
dova : 

P oto prof. Marzolo non è più. — Aff anto da 
lungo malore, cessava di vivera al 3 seutem ro in 
P.s4, lasciando Della desolazione il fratello prof. Frao- 
cesco, le sorella 8 quaati lo conobbero. — L' Taba 
ba pertuto uno der suoi migli..ri scienziati, 6 tale 
che altre nazioni avr: bbero b-n d verssmsole onorato. 

La «ui opera sull’Aralisi della parola resterà co- 
me m numenio di quel forussio ingegno, sebbene 
non compiuta, perchè io lialia non si trovarono 
taoti Mecenati da sotiostare alle spese di quella pub- 
blic zione, e Padova, sorretta jda alcum genera-i 
anche di altre Provincie, presa indarno la nobile 
iviziativa. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
si 


Firenze {0 Settembre 


(K). Qualche corrispandeute si ostina nel credere 
che la sslute d-I senatore Cidorni non dia mitivo 
ad alcuna apprensione e che l’averla adotti a giu- 
stiicara il suo ritiro dal ministero non sia stato che 
un poro prets to. Quei - corrispandeati Dva vivono 
molto prob-bimente a Fireoze, rd in tal cas) è bon 
naturale ch’ assi no0 sappiano che il Cadorna si 


i collega a un priacipio allamento costituzionale 6 i grova non solo indisposto, ma a letto, € che sinora il 


BI 


| suo ststo non presente nassuo miglioramento. Mi di. 
a di dovervato dira: ma questa è proprio la 
verità, . 





TTI n como micron - qnt 

= Ua dispaccio dalla China accanua ad una voce 
colà accreditata cho parecchi europsi sarebbero no: 
minati funzionari nel dipartimento centrale di Pee 


Avrete veduto che la Gazzetta uffitidiS "te 6tt0n= (RIO e inni 


lito il discorso attribuito al generate M:nabrea nel 
suo pissaggo per Nizza. Ho sow occh'o il Journal 
de Nico ed ia esso vi trovo la parole attribuite al 
generale. Sia queste: « Sigoori, io vi riograzio del. 
l'attestato di simpatia di cui voi mi voleste ‘onorare 
nel mio passaggio per la vostra bella città, L’ amore 
della patria assente, quando è sincero, è rispettabile; 
ma, 0 signori, non fatevi più illusioni, non Dufrite 
più speranze chimeriche ; Nizza. o sigoori, è ormai 
francese, o, qualunque cosa avvenga, resterà fran- 
ese. Voi vi comporterete adungue da saviì, cessan- 
do di proluogare uns inutile resistenza, che io non 
saprei incoraggiare. Voi siete ili Francia; è un paeso 
grande e generoso: divenite buoni Francesi, » 

Olio parlare di una puova leggo sulla stampa che 
sì inteoderebbe di proporre alla Camera. Si pro- 
porrebbe di esigere da ogoi giornale una cauzione 
depos ta di quattro mila lire perchè le condanne 
non sieno illusorie. Io affretto di tatti i misi voti 
uo lale provvedimento, che porratba almeno in parte 
vo freno a quella stampaccia che lorda ed infanga 
tutto quello chie tocca. - 

Abbiamo avuta la polemica fra ì generali Cialdini 
e La Marmora; siamo minacciati da no opuscolo del 


comm. Trombetta, ed ora abbiamo anche guerra di- 


chiarsta frs il Demanio e l’Ammnistrioae del fundo 
pei culto. Quast' uluma ha fsuto citare il PBemunio 
dinanzi ai tribunali, per risolvere ceria vertenze che 
da gran tempo esistevano fra di loro. Si assicora 
però che la citizione non avrà seguito 6 che si tro- 
verà modo di comporre i disszasi fra dua acmivi- 
strazioni che dovrebb-ro andar d'accordo. Dei resto, 
le ostilità fra i vari uflici dello Stato soso in Ita- 
lia all'erdine del giorno. I vari dicasteri sono af- 
treltante potenze che si guardano in cagnesco e si 
spediscono note e dispacci col sale e col pepe. Si 
direbbe che cascuna amm-oistrazzane è animata da 
una specie di spirito di corpo. E forse questa è una 
delle principali ragioni del disordia3 che regoa negli 
allari, 

La Gazzelta dei Binchieri, accennando alla voce 
che il yoverao italiano sia intenzionato di cedere a 
regi interessata, oltra ai tabacchi, anche le dogane 
e i telegrafi, dice in quanto alla dogane il governo 
nov ha mar segnato di cederle, ma che se cedesso i 
telegralì, farebbé molto bene. 

D.ile s'rane voc: sì d:ff'indono per Jo approssi- 
marsi dell’amniversario della gioroate del 22 set- 
tembre a Torino. T.iuni aff:rms00 che per quel 
giorno uni vera levata di scudi sha da vedere io 
tutto ìl Piemonte, con qualche strano grido e qual- 
che più strana bandiera. lo credo esageratissime que- 
sle voci, e per notizie abbastanza sicure che ricevo 
sembra che la dimostrazione si restriagerà alla solita 
passeggiata al Camposanto con le solite bandiere e i 
soliti disco”si. 


. Ji conte Borromeo ch’è tuttora al Ministero del- 


1’ interno, come segretario generale, non vuole a 


nessun patto restarei. Mi dicono ch'egli abbia di- 


chiarato, che considera oramai la sua posizione come 
del tutto provvisoria, e durevole soltanto finchè dura 
l’ interim del ministro Cantelli. 

L'onorevole Rattazzi, di ritorno da Ems, va diret- 


tsmente in Alessandria, ma farà uoa fermatina a To- 


rivo. 

Dopo aver fatto il primo pagamento, ia Società 
appaltatrice della regia dei tabacchi sta tutta accu- 
pata per la nomioa del Consiglio di amministrazio- 
ne. Pare che anche questa operazione, ia più deli- 
cata furse, riuscirà soddisfeceptissima. 

Le conferenze pedagogiche riuscirono finora assai 
bene. Cento ottaota professori di Ginnasio e Liceo 
accorsero da tutte le parti del Regno a Firenze, sia 
per udire a trattare le quistoni di metodo relative 
al proprio insegnamento, sia per partecipare essi me- 
desimi a una discussione su qaesto argomento, Vi è 
una buona intellig-n7a e scambio corlesa di osser- 
vazioni e di pareri fra gi’ iosegaanti delle scuola se- 
condarie e i profsssori dell’ Isututo, che sono tatti 
ascoltati con d ferenza e speriamo con frutto. Ua 
gran pumero degl’ insegnanti suddetti che sono sol- 
tanto reggenti o che ess-ndo titolari desiderano di 
abil.tarsi 10 altro 1.s-goam-nto, sono già inscritti per 
subire un esame nel mese di ottobre. 

Sono informato che il generale Lamarmora siasi 
deciso a fare va viaggio io Germania, il quale non 
avrà veruno scopo politico. 


— Scrivono di Rovereto all’ Arena: 

D»menica di sera quattro cittadini Roveretani 
vengero villanamente insulta i da cinqua bersaglieri 
Provinciali cootidini, armati di b jonetta; non par 
questo i nostri terrieri lasciaronzi intmidire, ma resi 
fort dalla regione, dopo uni zuff: accanita riuscirono 
a dsarmarne quattro, l’altro muscì a svignarsela. 
Una dei borghesi rimise ferito leggermente, due dei 
bersaglieri rimasero feriti alla testa da dus colpi di 
bastone, 

Ai caffè Nazionale în Piazza delle Erbe, in quella 
medes ma sera, successe un’ altro tafferuglio fra mi- 
Ltari tedeschi e cittadini colla peggio dei primi. La 
mattina susseguente a questo falto venne trovato nella 
piazza suddetta un pezzo di beretto mi itare. 

Un altra risss pacque ieri sera nella trattoria di 
Luigi Ambrosi fra c cciatori tedeschi ed italiani; il 
trattore frammezzandosi per metter pacs, venne fe- 
rito piutt:sto gravemente ia sulla fronte da un colpo 
di bajonetta. 


— Il New Fork T.mes, sulla fede d' un telegram- 
ma da Wish ogiup, anaunzia che g'i am:ci del presi. 
dente Jolinsun, assicurano che lo stesso s’ imbarcherà 
per i” Earops il 8 del prossimo m»rzo, onde ripo- 
sardi all eatero delle suo fatiche presideaziali. 


— Szcondo la Liberté, il commendatora Nigra 
avrebbe domandato al Gverno italiano di essero lo- 
vato ‘tal posto di Ministro a Parigi, insistendo per 
venir destinato a quello di Luadra. 


_— Ci viene assicurato cho l’imperatore delle Rus-.. 
sio intenda passare alcuo tompo sulle rive del Lario, 
e che stiasi cercando una di quelle ville: ig 

— Un telegramma ds'-Lohdra, ‘alla Nuoza' Stampa 
Libera di Vienar, anouacia cho 'il conta Bismuk è 
aspettato ‘di positivo. a Lontra; fel: corso did questo 
mese.‘ I medici (?) gli consigliarono 1’ uso,dei bagoi 
marittimi» in - Laghulterca per ‘fistabilirà appieno la 
sua salute. i fia 





Dispacci telegrallei. 
AGENZIA: STEFANI 
A'irenze, AL Settembre: 


-Pavigi 40, La Roginà d'Inghilterra è arrivata 
stimane, Lard Lyoos andò solo a. riceverla alla stà 
zione. La Regina partirà stassera per Cherburgo.. 

. Situazione della Banca. Aumentò nel tesoro milio- 
pi 30-16, diminuzione numerario 12 132 Portafoglio” 
23 45, anticipazioni 13j5 Biglietti 16412 conti 
particolari 47 434. . ° 

L’ Imperatore è partito da Chalons .e. arriverà 
stassera a Fontainebleau. La Corte partirà sabbato. per 
Bierritz. i . : 

La France constata nuovamente l’attività dei pre». 
pirativi dei Comitati Paoslavisti dal Danubio e pub 
bler i.nomi dei membri dsl Comitato di Bukarest, 

Firenze 10. Il ‘ministro Cantelli assunsa oggi 
Piuterim del ministero dell’interno. ; 

, La Commissione pel corso forzoso, in seguito alle 
dimiss:ovi di Cordova, nominò presidente Rossi 6 re- 
latore Lampertico. mu» ‘ 

L’ Opinione anoupcia che il Consiglio di Stato ha 
terminato la d simitis degli Statuti delia Società per 
la regia dei tabacchi, proponendo.delle modificazioni: ad 
alcuni articoli, i nt ani 

Parigi 10. .Il Moniteur racconta che nella ri- 
vista di’ jeri al campo di Chalons P{mperatore hè 
espresso al generale Lebosuf la propria soddisfa» 
ziove per ia. tenuta delle truppa e la precisione 
delle loro manovre. ) 

L'imperatore parte oggi da Chalons.. . 

Il Aoniteur dice che il ritiro di Cadorna è la. s0- 
slituz.o0e interinale di Cantelli non pare implichino 
alcuo cambiamento notevole «nella politica interna 
del Gabiaetto: Menabrea. Agia 








NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 40 settembre 


Rendita francese 3 0jo. . . . 
» italiana 5-0g 0... 
(Valori diversi) 








Ferrovia Lombardo Venete . «0. + M3,— 
Obbligazioni » * » Lu 220— 
Ferrovie Romane. . ...... ‘3950 
Obbl gazioni  » 00000 0. 97.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele .. . .. ». 447% 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali  . . . 4397— 
Cambio sull’ Italia . ....... 7.416 
Credito mobiliare francose —. . . . . 283 
Vienna 10 settembre 
Cambio su Londra EL ra Luoei Le 
Londra 40 settembre su 
Cossolidati inglesi . . . . «0° 0° 9% 158 


Firenze del 10. SR 
Repdita lettera 56.73 — denaro 56.724j2; Oro lett. 
21.62 devero 21.61; Loadra 3 -me-i lettera ‘27.25, 
a 27.20; Francia 3 mesi 108. 118 denaro 





Trieste del 10. 

Amburgo 84.35 a —== Amsterdam 93.85 a 9 
Anversa —,— 3—==Aggusta da 95.73 a =; Parigi 
85.45 248.55, 11.41.65 a 41.85,Londra 114.83f13.25: 
Zecch. 5.45112 a 5.47 —; da 20 Fr.9.18 1/2a D.i7 
Sovrane 11.52 a 11.54; Argento 113.7514114 
Colonnati di Spigaa — —a— Tallori= a 
Metalliche 58.25 a ——; Nazionale 62,67 1/22 — 
Pr. 1860 84.— a —.—; Pr. 1865 — — —1,- 
Azioni di Baaca Com. Tr. -—; Cred. mab. 210.73 a 
—.—- Prost. Triesto 119 a 120, 54.50 a 55.— a 
103.502 —.—; Sconto piazza è a 35,8; Vienna 
Adda d. 





100 


Vienna del . 9 
Pr. Nazionale . fiol 62.50 62.50 
» 1860con fot.» 83.90 83.60 > 
Metallich. 5 p. Oto =» {58.20-58.40/58.—58,30 
Azioni della Banca Naz. » | 723— 722- 
»  delcr. mob. Aost. » 211.20 21070 
Londra . . ,..+ 114.950 115 
Zecchini imp. + | B4585.10/. 547 — 
Argento . . . . .® 112.75 113. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerante pra 
G GIUSSANI Condirettore 























ATUIR UPNIZIALI 





N. 801-X1V 2 
Provincia di Udine Distretto di Cividale 
GIUNTA MUNICIPALE 


‘ è DI 
S. GIOVANNI DI MANZANO 
© Avviso di Concorso. 


Approvato dal Consiglio Comunale nella 
tornata ordinsria del 20 maggiv 4. €. 
la piauta del personale‘ insegnante in 
questo Comune, si rende noto che a 
tutto il 48 ottobre p. v. resta aperto il 
concorso per i posti e cogli obblighi in 
calce descritti : 

Glî aspiranti dovranno presentare le 
loro domande a questo Municipio corre= 
date dai seguenti documenti : 

4 Fede di nascita 

2 Certificato medico di sana costitu 
zione ‘fisìca 

‘3 Patente di idoseità all insegoamento 
elementere inferiore , 

4 Fedina politica e criminale, ovvero 
certificato moralità del sindaco dell'ultimo 
demicilio È 

8 Tabella dei servizi eventualmente 
prestati. 

La vomins è di speutanza del Consi- 
glio Comunale, > 7 

S. Giovanni di Manzano 

li 7 settembre 1868. 


Il Sindaco — 
N. BRANDIS 
Il Segretario 
L. Venier. 


N; 4; Maestro a S. Giovanni annuo 
stipendio it, L. 850, scuola maschile ele- 
inentare per tutto l’ atino scolastico @ 
serale nei mesi'd’ inverdo. : 
“N20 Maestra ‘a S. Giovanni. it L. 
366, scuola elemestare inferiore fem- 
minile. . 

N. 3. Maestro a Mediuzza it. L. 966, 
stuola elementare inferiore mista (cioè 
due: ore al giorno pei maschi e due ore 
al giorno -pelle femmime). > 

N. 4. Maestra a Villagova it. L. 366, 
scuola elementare inferiore mista (cioè 
due ore al giorno per i maschi e due 
ore al giorno per le femmine). 





N. 796 2 
Prov, di Udine Distr. di Spilimbergo 


- IL MUNICIPIO DI. NEDUN 
Avviso di Concorso, 
A totto. il gierno 30 corr. è apetto il 


concorso al posto di Segretario Comu. . 


nale; cui è annesso l’ anouo stipendio di 
if: L. 4200 (mille duecento) pagabili ia 
rate’ trimestrali postecipate. 
:-Gil'aspiranti dovranno produrre le loro 
domande a questo Mupicipio entro il 
termine predetto corredandole d i docu- 
menti voluti dalle vigenti leggi. 

Avsertesi che oltre ai lavori ordinari, 
restano a tutto caric» del segretario an- 
che gli eventuali lavori straordinari senza 
avere perciò titolo a compenso. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Dali’ Ufficio Comunale Î 

. Medun addi 4 settembre 1868 


Ti Sindaco 
PASSUDETTI P. 


Gli Assessori 
Rossi Osualdo 
Fabris Ermenegildo 
Siruzzi Domenico. 





IL MUNICIPIO DI AMARO 2: 
Avviso 


D» oggi a tutto il corrente mese re- | 
stano apperti i posti pell’ istruzione delle | 


scuole elementari maschile e femminile 
dei Comune di Amaro coi seguenti sti - 
pendii : sa 
a)-Pel maestro, annue L. 500 pagabili 
in rate trimestrali. » 
.8) Per la- macsira L. 333 pagabili co- 
16 sopra. x 3 
Le istanze dovranno esser corredate 
a norma ‘delle vigenti leggi. 
La nomina, è di compelenza del Con. 
siglio. 0. 
Amaro li 4 settembre 1868. 
Il Sindaco 
G, TAMBURLINI 





tando olio piiii_ònnnnnneinii 


N. 2566 $ 2 
La R. Ispezione Forestale di Tolmezzo 


Avvisa 


che nel di 19 corrente terrà nel suo 
otficio Pasti per la vendita di n. 788 
piante resinosa del basco ersriala Mon- 
tutta posto gel canale d’ Incarajo sul 
prezzo di it, Ì. 7950.37 e sotto ° osser- 
vanza dalla condizioni contenute nel più 
dettagliato avviso odierno,che si pubblica 
nei Comuoi della Carnia, Canal del Ferro, 
e Gemons, ed in altri dei Distretti di 
Pieve di Cadore, Auronzo, Maniago, Spi- 
limbergo, S. Dan'ele, Tarcento e Cividate. 
Tolmezz:, 2 sottemb-e 4868. 


1 R. Ispettore 
G. SENNONER 





N. 2564 If 
MUNICIPIO DI CIVIDALE 


Avviso di Concorso. 


In seguito alla deliberazione Consigliare 
27 luglio a. c. si dichiara essere aperto 
il concorso al pos'o di Maestro Elemea- 
tare di classe inferiore per la Frazione 
di Gagliano in questo Comune con l' an- 
nesso annuo st pendio di L. 500 pagabili 
in.rate mensili postecipate. i 

Gli aspiranti presenteranno le loro die 
mando al Manicipio di Cividale non p'ù 
tardì del 45 ottobra p. v. corredandole 
dei seguenti documenti: 

a) Fede di nascita. 

6) Fedina politica 6 criminale ed ate 
testato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del luogo dell’ altimo domicilio. 

6) Certificato di sena fisica costituzione. 

d) Patente d° idoneità per 1° istruzione 
scolastica elementare inferiore. 

La. nomini è di spottanza del Consi- 
glio Comunale. 

Ciwdale, 1 settembre 4868. 


H Sindaco 
Avv. DE PORTIS. 





"ATTI GUUPIZIARIE 





I N. 8196 2 


AVVISO 


HI R. Tribunale Provinciale io Ud ne 
in esecuzione deli’ appellatorio De reto 
48 agosto p. p. n. 15374 rende pubbli. 
camente fioto,: essersi reso Vacante un 
posto di Avvocato presso la R. Pretura 
di Pordenone: quelli che ritenessero di 
aver titoli per aspirarvi dovranno ins'- 
muare la documentata loro istanza a que- 
sto Tribunale, entro quattro settimina 
decorribili dalla terza inserzione del pre- 
sente nel Giornale di Udine, con |’ ag- 
giunta della dichiarazione sui vincoli di 
parentela con gl’ Impiegati, ed Avvocati 
di questa Provincia. . 

Si pubblichi mediante inserzione per 
ire volte nel Giornale di Udine. 

Dai R. Tribunale Prov. 

Udine, 41 settembre 4868. 


ll R-ggeote 
CARRARO 
G. Vidoni. 





N. 5185 


Ì EDITTO 


Si rende pubblicamente noto che nelli 
gioroi 45, 22 e 29 ottobre p. v. dalle 


ore 40 ant. alle ore 2 pom. nella resi. 
denza di questa R. Pretura ad. istanza 
delli sigoori Alberto e Domenico Au- 
dreetta possidenti di Porto bullotè a ca- 
rico del sig. Vito Israel d’ Isacco avran- 
no luogo tre esperimenti d’asta delli 
sorto descritti immob li alle seguenti 


Condizioni 


4. Nessuno ‘potrà offrire atl’ asta che 
avrà luogo io tre lotti senza il previo 
deposito del decimo dell’ itaporto di sti. 
ma di ciascun lotto, dispeasati da questo 
obbligo gli esecutanti Aodreetta. 

2. Il deliberatario dovrà nel termiae 
di giornì 144 dalla delibera esbursare il 
prezzo offirto, menò però la somma che 
avrà depositata, dispensati da tale obbligo 

li esecutanti, i quali potraono offrire 
all'asta tapto uniti che separati 0 reu- 
dendosi deliberatari trattenendosi il p ezzo 
di delibera in loro mani fino all’ esito 
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della graduatoria passata ip giudicato, 
corrispondendo frattanta il # per cento 
sul prezeu medesia o. 

3. Il decimo per l’ afferta dovrà ossere 
depositato a mani degli incaricati all’ asta 
giudiziale 6 verrà restituito su! momeoto 
si deliberstarj dopo che avranno 
giustificato il versamento dell’ intiero 
prezzo di delibera presso la R, Tesoreria 
rienuto poi che tanto il deposito cau- 
zionale quanto il prezzo potranno essere 
fatti in valuta legato. 

4. Nel primo e secondo esperimento 
la vendita non seguirà che a prezzo e- 
guale o maggiore della stima di ciascun 
lotto, e un terzo ad up prezzo anche io- 
feriore della stima stessa, purchè basti 
a coprire i creditori iscritti. 

8. Staranno a carico esclusivo dell’ac- 
quirente le pubbliche imposte di qua. 
lunque specie dal giorno della delib ra 
in poi; norchè le spes di delibera e 
le successive compresa la tassa di tra- 
sfozione di proprietà, e dov: egli rite- 
nere i debivi non scadenti inerenti agli 
immobili per quanto vi si estenderà il 
prezzo quando li creditori non volessero 
accettare il psgamento. 

6. Quallora si fosse qualche debito 
per rate prediati scadute anteriormente 
alla delibera sarà dovere del deliberatario 
di faroe 1’ immediato pagamento impu- 
tandolo a diminuzione del prezzo di 
delibera. 

7. Gli immobili di cui si tratta 9° in- 
tenderanno venduti serza alcuna garan» 
zia da parte degli esecutati, a corpo 8 
pon a misura, Dello stato 8 grado in cui 
si trovano con tutti gli oneri reali che 
li aggravano compreso il quartese e l' iu- 
deanizzo pel pensionatico in quanto sus- 
sistono. 

8. Rendendosi deliberatarii gli esecu- 
tapti come all’ art, 2 otteranno l' imme- 
diato possesso di faite degli immobil:, 
ma non potranzo ottenere |’ aggiud:c:- 
zione, se non dopo il deposito 0 |’ ero. 
gazione dell’ intero prezzo a termini 
della graduatoria. Gli altri  deliberatari 
conseguiranno il possesso sol aoto Ìn se- 
guito a Decreto di apgiud cazione in pro- 
prietà che avrà rilasciato dopo adempiute 
tutte le condizioni d’ asta. 

Si ritengono inoltre anche a favore | 
dei creditori Francesco ed Aptonietta | 
Panizzoni e fino alla concorrenza del | 
loro credito la dispensa dal deposito can- 
zionele e del prezzo d’asta a tenore de- 
gli art 4, 2 6 8 fermo l'obbligo di 
corrispondere l’ inte‘esse sulla somma 
tralteuta e ritenuto che il possesso dei 
beni non potranno conseguirlo se DoD 
dopo il deposito del residuo prezzo e 
| aggiudicaziore dopo il depusito od 
erogazione di Luito il prezzo giusta la 
graduatoria. 


9. Mancando il deliberatario a qual. 
siasi delle cond.zioni suddette, potrà ri. 
domandarsi |’ asta degli immubili a di 
lui nschio e pericolo seaza previa ree 
slima e sarà teonto al pieuo soddisfa. | 
cimento di tutti 1 danni e spese. 

40. Le spese di esecuzione e le impo- 
ste prediali che per avventura fussero 
siate pagate dagli esecutaoti posteriore © 
mepte alla data del pignoramento ese- | 
cutivo per preservars i beci dall’ esen- 
zione fiscale, saranno pagate agli istanti 
0 al loro precuratore dietro specilica | 
tassata dal Giudice mediante estrada- — 
zione sul prezzo di delibera da ver.fi- 
carsi anco prima della graduatoria. 





Benì da subastarsi in Parrochia di S. Cas- 
siano di Livenza Comune di Brugnera 


arb. vit. e prativo coo casa in m-p. all | 

n. 2582, 2583. 2590, 2522, 2521, 2524, 

2520, 2470, 2471, 2472. 2513, 2514, 

colla rend. compl. di al. 468,17 sti- 

mati it, L. 1519235 
Lotto II. Peri, cens. 100.84 

arat, arb. vit. e uralivo con 

casa io map. alli n. 2600, 

2508, 2562, 2544, 2530, 

2528, 2478, 2483, 2482, 

2509, 2510, 2514 colla rend. 

compi. di al. 296.98 slim. » {0339.75 
Lotto IF. P-rt, cens, 36.39 

arat. asb. vil, e pralivo con 

case coloniche in map. 21h n. 

24453, 2440, 2411, 2455, 

2552, 2550, 2540, 3052, 

2599, 2500, 25041, 2502, 

colla rend. compl. diaL. 90.48 

stimato » 295245 


Totale stima it. L. 23474.25 


Il presente si affizga all’ albo Preto- 
reo sì pubblichi nei soliti mod:, e si i0- 


Tip. Iac0b & Gotcorgna, 


i 
| 
| 
! 
Ì 
i 
Lotto I. Pertiche cens. 173.08 arat | 
i 





Udine, 


IUDIZIARII 


Serisca per tre colte successivo nel Gior° | n. 2075 di port. 2,26 rand. I. 0.435 i | 


nale Ufficiale di Udine. 
Dali: R_Pretura 
Sacilo li 92 agosto £888. 


li R. Pretore 
RIMINI 


Bombardella, 





N. 8257 4 
EDITTO 1 


N R, Tribunale Provinciale in Udino 
rende nota che in seguito all’ istanza 23 
marzo 1867 n. 7019 prodotta a questa 
R. Pretura Urbana da Domenico Tron. 
gone dei casali del Cormor, contro Ra- 
gina fu Valentino Vet dei casali di S. 
Rocco e LL. CC. nonchè in confronto dei 
creiltorì inscritti, alla Camera n. 36 li 
questo Tribuos'e nei giorni #5, 22, 29 
ottobre p. v. dalla ore 10 ant. alle 2 
pom. avrà loop triplice esperimento 
d' asta degli immobili sottodescritti alle 
seguenti 


Condizioni 


1. La vendita seguirà lotto per lotto” 
- 2. Nessuno pot"ò farsi oblatore seuza 
il previo deposito del dcimo det prezzo 
di stima in valuta d’ argento effettiva da 
irauenersi per il deliberatario e restituirsi 
agli altri oblatori. 

3. Ia nessuno dei tre esperimenti 
avrà luogo la delibara a prezzo inferiore 
alla stima. 

5. Entro #5 giorni dalla delibera do- 
vrà il deliberatario depositare in giudizio 
il prezzo residuo dopo d.ffalcato il deci. 
mo già depositato. 

5. Toue le spese posteriori ala deli. 
bera staraono a carico del del‘beratario, 


Descrizione degli immobili posti nel terri. 
torco esterno di Udine ai casuli de! Cormor 
e casali Quirini. 


Lotto 4. Casa cro corte in map. al n. 
2678 a di pert. 0.6? rend. a |. 27.60 
stimati fior, 1000 n. a. 

2. Casa con caorle promiscna ed rio 
in map. ai n. 2488 a di prrt, 0.18 rend. 
1. 1.05 ‘582 a di pert. 0.38 reud. Lre 
4.64 stimata fior. 220. 

3. Aratorio detto braida Marcazzo aÌ 
n. 2243 6 di pert. 8.50 rend. al. 16.12 
(recuus 4532 di pert. 6.12 rend. ai. 11.70) 
stimato fior. 300. 

4. Aratorio con gelsi detto Cormor al 
n. 2345 di pert. 5.07 rend. 1. 9.33 sti- 
mato fior. 170. 

5. Prato delto Marcaduzzo al o. 2351 
b di pert. 8.88 rend. ]. 10.66 stimato 
ficr. 185. 

6. A:atorio con g-Isi detto Braidazza 
ai n. 2483 6 di pert, 6.78 rend. |. 18 58 
stimato fi.r. 300. 

7. Aratorio d tto S, Vito al n. 2515 


i di pert. 5.12 r.J. 44.28 stim. fior. 270. 


8. Prato detto Rive di Meret al n. 2875 
di pri. 2.73 read. 1.0.52 stim. fior, 40. 
9. Pasco'o detto del Minl at n. 2664 
di peri. 047 rend, |. 049 stim. fier. 4. 
10. Pascolo de:to del M ul al n. 2665 
d. pert. 0.22 rend. 1. 0.04 stim. fine. 2. 
41. Aratorio dettr P-lot al n, 26£6 
di peri. 2.25 rend. |. 4.89 stim. fior. 80. 
42. Aratorio arb. con gelsi detto T;- 


; conti al n. 2669 è di pert. 4.40 rend. 
i I 5.55 stimato fior, 90. 


WI 
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13. Pascolo detto Rise del Cormor al | 





Convitto Candellero. 


Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla 





Da vendere a basso prezzo di stima " 


una Collezione di musica sacra e profana, antica e\i i 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru-] 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col-f 


dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 123 rosso. 















































moto fior. 28, 4 

14, Aratorio con gefsi detto Rive dej 
Cormor al n. 2876 di pert. 3.17 rend, 
I. 12.33 stimato fior. 160. 

45. Aratorio detto Riva del Cormor al 
n. 12677 di pert, 0.76 rend. 1. 2.96 sti. 
mato fior. 40, 

46. Arstorio detto vic'no al Cormor in 
map. si n. 2981 a 9682 4 2704 di pen, 
0.60, 1.22, 2.40 rend. I, 4.84, 380.248 K 
stim:to comp essivamente fior. 170, 

47. Pascoto detto delia Riva al n. 2696 
è di rert, 2.17 rend, | 0.83 sum 
fior. 95. 

48. Aratorio con gelsi detto braida dii 
Pon: al n, 2697 a di pert, 8.20 reo, È 
ì, 23,59 stimato fio”. 330. 

19. Pasculo detto dei Poai ai m. 2998 
a, 2699 a, 2700 a di peri. 0.93, 1.5 
248 rend, 1, 0.48, 0.29, 0.12 stmag 
complessivamente fiur. 40, 

20. Aralorio con gela detto Ferrari al 
p. 2702 di port. 7.47 rend. I. 2147 
stimato fior. 370. - 

21. Pascolo detto di IA del Cormoral È 
n. 2812 6 di cens, pert. 44.20 rend. 
1. 413.44 stimaio fior. 260. 

22, Pascolo detto Bassa del Cormar 
al n. 2822 a di peri. 3,79 reud. |, 0,72 Jar! 
stimato fior, 20. di 

23. Avalorio con gelsi detto Fauls al 
n. 2856 di pert. 449 read. I. 12.30 
slimato fior. 220. 

24, Pascoli de to Brandoliue 4) n. 3479 
b di pert. 5.50 reud. 1 4.29 stima ff 
fior. 80. . “ 

25. Pascolo detto del Lepre al n. 3484 
di pert. 4.33 rend, |. 2.17 stim. fior. 110, 

26. Prato detto Basse del Cormor in 
map. al n. 3896 di pert. 3.412 rend. | 
0.59 stimato fior. 20, 

27. Pesco'o detto del Cormor al i. 
3898 di pert. 4.40 read. I. 0.27 sti 
mao fior. 7. 

28. Aratorin nudo detto di Buere in 
map. al n. 2493 di pert. 2.93 read. |, i 
8.03 valutato lir. 160. pa 


Dai R. Tribunale Prov. 
Udine li 4 settembre 1868. 


1 Rergento 
‘’GARRARO 


G. Vidoni. 





N. 8264 a 
EDITTO 

Si rende noto all’ assonta d’ ignota di. |; 
mora nob, Eistacchio di Varmo fu Corlo fi 
che esonerato l’ ave. Pulelli sopra su? 
istanza dalla curatela di esso assenti 
nella lito di cui il precedente E.titto 14 fi 
luglio p. p. n. 6406 venne sastitnito fi 
nelta curatela medes ma | avv, D.r Fe. È 
derico P.rd-non rim-ssa del resto esso 
assente al tenore. deli’ Ed to suddetto 
già pubblicato, 

Leechè 9.inseriscs tre volte nel Gion 
nale di Udine e si affigga nei luoghi di 
metodo. 

Dal P. Tribunale Provi 

Udine, 4 settembre 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 


vaste 
Pu, 


Giovanni Rizzardi. 


